
Hotform, azienda di gran-
de tradizione nel packa-

ging alimentare, anche in un 
momento così critico a causa 
della pandemia da Covid-19, 
con notevoli sforzi e grande 
determinazione persegue le 
proprie strategie di sviluppo, 
suddivise in due grandi filoni: 
aumentare le performance del 
Servizio Clienti e rendere più 
innovativi i prodotti da un lato, 
e concentrarsi sulla Industria 
4.0 e sulla Economia Circola-
re dall’altro.
La vocazione al Co-Design 
con i Clienti di Hot Form vie-
ne consolidata attraverso il 
potenziamento dell’Ufficio di 
progettazione e dell’officina, 
con l’inserimento di progettisti 
e meccanici con competenze 
hardware e software, e con 
l’installazione di una ulteriore 
fresatrice a controllo numerico 
per la lavorazione degli stampi.
Nell’ambito dei prodotti in-
vece, Hot Form immetterà a 
breve sul mercato una nuo-
va gamma di contenitori in 
Pet al 100% riciclabili e pro-
venienti da Pet100% riciclato 
con decontaminazione idonea 
al cibo, cui si aggiungeranno 
contenitori ideati per evita-
re qualsiasi forma di contatto 
con gli alimenti, aumentando 
così il livello di sicurezza per-
cepita dai clienti circa il rischio 
di eventuali contagi.
Il passaggio alla gestione dei 
processi produttivi improntata 
all’industria 4.0 viene perse-
guito con altrettanta determi-
nazione e coraggio, conside-
rata la generale situazione di 
incertezza e il concreto calo 
di fatturato del 2020, con l’in-
stallazione della prima isola di 
confezionamento ed etichet-
tatura completamente robo-
tizzata, a cui si aggiungerà nel 

primo semestre del 2021 una 
seconda isola.
Il successo di questa opera-
zione è stato fin da subito si-
gnificativo, sia in termini di 
igiene, poiché dalla termofor-
nitura all’inscatolamento non 
vi sono contatti con gli ope-
ratori, che di controllo qualità 
del prodotto in linea, relativa-
mente a  resistenza meccani-
ca, spessore e trasparenza, e 
infine di gestione etichette, lin-
gue straniere incluse, che rac-
coglieranno per ogni packa-
ging sempre più contenuti, 
in linea in questo caso con il 

concetto di infoprodotto, im-
portante sia dal punto di vista 
commerciale che legale per il 
consumatore, in grado, me-
diante smartphone, di leggere 
un codice a barre per ottenere 
informazioni.
Hot Form, che installerà nei 
primi mesi del 2021 il primo 
modulo da 100 Kw di poten-
za di un impianto fotovoltai-
co di ultima generazione che 
avrà una potenza finale di 600 
Kw, ha avviato un processo di 
riorganizzazione che, oltre a 
introdurre in azienda un mix 
tecnologico di automazione, 

informazione, connessione 
e programmazione, favorirà 
l’Economia Circolare svilup-
pando sistemi di riuso, bene-
ficiando, laddove possibile, di 
opportuni fondi europei per 
accelerarne l’implementazio-
ne.
Compatibilmente con le pro-
prie risorse e nell’ambito del 
packaging alimentare, Hot 
Form intende innanzitutto rea-
lizzare partnership e/o acqui-
sire società di ricerca aven-
ti come focus sia lo sviluppo 
di tecnologie innovative che 
facilitino il riciclo di materia-
li plastici nell’ambito del food 
packaging e sia che utilizzino 
materiali alternativi alle plasti-
che; in questo senso sono già 
state avviate diverse attività e 
sono state individuate alcune 
startup idonee allo scopo, una 
di queste concretizzabile nel 
primo semestre del 2021.
A questo si aggiunge l’im-
pegno a investire in impianti 
che producano PET al 100% 
riciclabili e provenienti dal 
100% di materiale riciclato, 
impianti che già Hot Form 
utilizza ma che punta ad au-
mentare per diffondere con-
tenitori sostenibili.

La parola “sostenibilità” è citata con 
frequenza sempre maggiore nei 

processi e nelle innovazioni del mer-
cato. Tuttavia c’è ancora molto da fare 
per creare un futuro che sia realmen-
te sostenibile: se il mercato naziona-
le vuole competere ed attirare inve-
stimenti a livello internazionale deve 
guardare al futuro con lungimiranza 
introducendo temi innovativi. Tra que-
sti sicuramente emerge il concetto di 
economia circolare che va a sostitui-
re quella lineare ormai obsoleta. L’edi-
ficio o il prodotto non è più usa e getta 
ma si trasforma in un’ottica di poten-
ziamento e riuso. Nell’economia line-
are le risorse erano trasformate in ri-
fiuti e la loro “vita” finiva in discarica. Il 
modello così definito non è sostenibile 
sotto diversi punti di vista: ambienta-
le in quanto porta ad un enorme spre-
co di materie prime, sociale in quanto 
l’utilizzo prolungato di risorse prime a 
lungo termine può avere impatti deva-
stanti ed infine economico perché por-
ta con sé costi molto alti e una grande 
dispersione di risorse. 
L’economia circolare rappresenta un 
nuovo modello e si deve affermare sia 
nel mondo industriale che dell’edilizia 
per rendere aziende ed edifici sempre 
più competitivi e sostenibili. 
Habitech, il Distretto Tecnologico Tren-
tino nato nel 2006 con la mission di in-
novare e ispirare il mercato con nuo-

ve soluzioni e strategie, sta spingendo 
costantemente i propri clienti a dotarsi 
di nuovi strumenti e processi per l’e-
conomia circolare così come succes-
se con l’introduzione di LEED in Italia, 
benchmark di riferimento della sosteni-
bilità per le costruzioni di qualità. 
A livello industriale, attraverso il pro-
gramma GREENMAP, Habitech ha 
sviluppato il servizio ReCi “Design for 
Circularity” che fonde assieme i con-
cetti di Resilienza ed Economia Cir-
colare interagendo con i diversi setto-
ri delle aziende fornitrici di prodotti. Il 
fine è quello di ripensare gli aspetti del 
ciclo di produzione e di gestione del-
la catena di fornitura (product design) 
indirizzando le aziende verso un mo-
dello di produzione e consumo più cir-
colare. Il progetto vuole quindi indivi-
duare, in maniera condivisa, possibili 
soluzioni circolari, resilienti e di lungo 
periodo in grado di trasformare i pro-
dotti in nuove opportunità riducendo ri-
schi e costi associati al “fine vita”. 
A livello di ambiente costruito, anche 
attraverso l’utilizzo di protocolli di cer-
tificazione degli immobili e delle nostre 
città, Habitech collabora già dal 2007 

con developer, team di progetto e ge-
neral contractor al fine di minimizzare 
l’utilizzo di risorse durante l’intero ci-
clo di vita - che deve essere inteso dal-
la fase di progettazione fino alla fase 
di dismissione dell’edificio. L’iter del 
servizio proposto da Habitech preve-
de che si stabilisca insieme al Cliente 
una roadmap operativa che porta allo 
sviluppo di un piano di attività poten-
ziali per l’implementazione dei percor-
si di sostenibilità ed edilizia circolare, 
definiti su target specifici individuati 
con il Cliente attraverso strumenti qua-
li il Life Cycle Assessment (LCA) o il 
Life Cycle Cost (LCC), e sulla riduzio-
ne delle emissioni di CO2, attraverso 
dei KPIs basati sulle direttrici tempo-
spazio. 
“L’economia circolare - afferma Fran-
cesco Gasperi, Direttore Generale di 
Habitech - diventa una guida del pro-
cesso (“strumento di management”) e 
non solo un fine da raggiungere (“stru-
mento di reporting”): così si possono 
raggiungere gli obiettivi ambientali, so-
ciali ed economici ponendo le basi per 
il futuro della nostra società e delle no-
stre realizzazioni.”

Il progetto LIFEGOAST per una concia alternativa, sostenibile e di qualità
Attraverso un connubio di chimica, tecnologia e sostenibilità, il progetto LIFEGOAST promuove lo sviluppo di un’innovativa concia delle pelli
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La conversione delle pelli grezze in 
materiale dal valore aggiunto, sta-

bile e conservabile, è una pratica che 
ha sempre accompagnato l’uomo lungo 
la sua storia. Inizialmente, le pelli ve-
nivano ottenute dagli animali cacciati e 
poi, con l’evoluzione, la civilizzazione e 
l’instaurarsi dei sistemi produttivi, come 
sottoprodotto dell’industria alimentare. 
La produzione delle pelli, pertanto, ha 
sempre reimmesso nel circolo produt-
tivo un materiale di scarto proveniente 
da altri settori, rivalutandolo attraver-
so un bagaglio tecnico maturato dalla 
semplice bottega artigiana fino alla più 
virtuosa realtà industriale. Il processo 
conciario è da considerarsi, quindi, un 
pioniere dell’economia circolare, dove 
da sempre affianca l’industria alimenta-
re e della carne per attingere alla pelle 
come sua materia prima.
Oggigiorno, la produzione di pelle an-
nua in Italia si attesta a 116 milioni di 
metri quadrati e 10000 tonnellate di 
cuoio da suola per un fatturato di 4,6 
miliardi di euro, dati che ne danno i titoli 
per essere leader in questo settore a li-
vello mondiale. L’industria conciaria ita-
liana è, infatti, un’eccellenza del made 
in Italy nel mondo; è organizzata in di-

stretti produttivi, il principale dei quali è 
il Distretto Vicentino della Pelle (DVC), 
situato ad Arzignano in provincia di Vi-
cenza. In tale distretto, la lavorazione 
della pelle serve il comparto automoti-
ve, il settore dell’arredamento, la calza-
tura e la pelletteria. Il Veneto, in questo 
contesto, produce da solo 68 milioni di 
metri quadrati di pelle per un fatturato di 
2,7 miliardi di euro.
Il DVC è formato da una fitta rete di 
aziende strettamente interconnesse fra 
loro, in cui si riversano produttori di au-
siliari chimici, concerie, sistemi di ge-
stione, trattamento e rivalutazione dei 

rifiuti generati dalla concia, e di azien-
de per la progettazione e lo sviluppo 
di macchinari per la conceria. Si tratta 
di una vera filiera industriale, ed è un 
connubio di chimica e tecnologia dove il 
concetto di sostenibilità ha piantato da 
almeno un decennio delle radici sem-
pre più profonde.
Oltre l’85% della produzione mondiale 
di pelle è conciata al cromo e solo una 
parte minore è prodotta con processi 
alternativi. Il processo di trasformazio-
ne delle pelli prevede l’uso di svariate 
sostanze chimiche, che, con gli anni, 
ha subito una trasformazione in fun-
zione dell’entrata in vigore di norma-
tive specifiche volte alla salvaguardia 
dell’ambiente e dell’utilizzatore fina-
le. Nonostante ciò, permangono degli 
aspetti che, anche se non costituiscono 
direttamente dei rischi, meritano di es-
sere ulteriormente sviluppati e migliora-
ti in un’ottica di economia sostenibile. 
Da qui nasce l’esigenza, su tutta la fi-
liera produttiva, di sviluppare strategie 
innovative per la concia delle pelli che 
abbiano come comune denominatore 
la sostenibilità e la riduzione dell’impat-
to sulla salute e sull’ambiente.
Il progetto LIFE GOAST LIFE16 ENV/
IT/000416 ha come scopo l’implementa-
zione su scala industriale di una nuova 
tecnologia per la concia delle pelli che sia 
performante come la tradizionale concia 
al cromo, ma che contemporaneamente 
sia ancora più rispettosa dell’ambiente. 
L’obiettivo del progetto è la produzione 
di articoli in pelle di alta qualità per il set-

tore automobilistico, arredamento e cal-
zatura, privi di metalli e l’ulteriore miglio-
ramento della qualità dei reflui di scarico 
da conceria e la riduzione del consumo 
di risorse primarie come l’acqua, attra-
verso l’impiego di agenti concianti inno-
vativi. Particolare attenzione, inoltre, è 
posta alla rivalutazione degli scarti solidi, 
soprattutto quelli provenienti dalla fase di 
rasatura delle pelli. L’approccio scelto è 
quello della pirolisi mirato all’ottenimen-
to del biochar, con il fine ultimo di crea-
re delle nuove sinergie con altre industrie 
attraverso l’immissione sul mercato di 
nuovi materiali. In questo contesto, il bio-
char ottenuto ha mostrato caratteristiche 
promettenti per la sua applicazione come 
ammendante per il suolo, anodo per bat-
terie al litio e produzione di carboni atti-
vi. Attraverso un moderno impianto pilota 
per simulare su scala ridotta il processo 
depurativo, il progetto sta valutando il re-
fluo acquoso generato dal processo GO-
AST rispetto al tradizionale.

Il progetto prevede la collaborazione di 
esperti nel settore conciario, quali GSC 
GROUP SPA come fornitore di ausilia-
ri chimici, CONCERIA PASUBIO SPA 
come azienda esperta nella lavorazio-
ne e MEDIO CHIAMPO SPA come ente 
preposto al trattamento acque, con il 
supporto scientifico, tecnico ed am-
bientale del Dipartimento di Scienze 
Molecolari e Nanosistemi dell’universi-
tà CA’ FOSCARI DI VENEZIA (che ha 
inoltre in carico il compito di rivaloriz-
zare lo scarto di rasatura). La scelta 
di questi collaboratori è un manifesto 
della struttura del distretto, in cui si è 
voluto enfatizzare il rapporto di tutta la 
filiera produttiva del settore. LIFE GO-
AST appartiene al programma europeo 
LIFE che sostiene e promuove la ricer-
ca e l’innovazione sui temi ambientali e 
di sostenibilità; iniziato a Luglio 2017, 
con termine ultimo Luglio 2021; si tro-
va adesso nella sua fase conclusiva, 
dove le prove e tutta l’implementazione 

sono condotte a livello industriale. Gli 
impatti sociale ed economico del pro-
getto sono altresì oggetto di studio at-
traverso la metodologia Life Cycle As-
sessment (LCA) e Life Cycle Costing 
(LCC) rispettivamente, con l’intento di 
dimostrare la sostenibilità della catena 
di produzione coordinati dall’Università 
Ca’ Foscari di Venezia.
È importante sottolineare come, nono-
stante la diversa natura chimica dell’a-
gente conciante, la tecnologia LIFE GO-
AST possa essere applicata seguendo 
come base di partenza la tradizionale 
procedura con sali di cromo, sostituendo 
questi ultimi e adattandola ai nuovi rea-
genti. La pelle prodotta con la tecnologia 
LIFE GOAST ha mostrato caratteristi-
che adatte per l’applicazione nel settore 
automobilistico, il quale la rende altresì 
idonea, a cascata, anche per altri settori 
come la calzatura e la pelletteria.
www.lifegoast.eu 
progettolife@gscspa.it
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